
Oggetto: Bivacco “Desiati” (ex “Lubrano”) - Memoria

Cari Soci,

a vantaggio di chi fra voi abbia tempo (e voglia) di avere dei chiarimenti sul pro-
getto riguardante il bivacco “Lubrano” – fra Monte Camicia e Monte Prena – che si 
vuole ristrutturare e dedicare a Piergiorgio Desiati (appartenente al CNSAS), pub-
blichiamo una memoria che rappresenta chiaramente l’iter contorto che il proget-
to ha vissuto.

L’idea della ristrutturazione nacque per iniziativa della associazione “I Corridori del 
Cielo”, insieme ad un gruppo di amici e conoscenti di Piergiorgio Desiati all’interno 
della Stazione di Soccorso Alpino e Speleologico dell’Aquila.

Il SASA (Soccorso Alpino e Speleologico Abruzzo) (all. 1) il 4 settembre 2017 chie-
se alla Sezione CAI dell’Aquila di patrocinare il progetto, cosa che naturalmente, 
data l’attenzione che il CAI ha per questo genere di iniziative e vista l’importanza 
che il bivacco può avere per la sicurezza dei frequentatori dell’area, vide l’appro-
vazione della nostra Sezione (all. 2).

La nostra Sezione, il 25 ottobre 2017, contattò il Comune di Calascio e l’Ente Parco 
Gran Sasso e Monti della Laga, competenti per il rilascio di autorizzazioni, avvian-
do l’iter (all. 3). 

Con l’avvicendamento nella direzione della Sezione, il 30 giugno 2018 l’attuale 
Consiglio Direttivo chiese un incontro di chiarimento con i promotori, per poter 
comprendere lo stato dell’iniziativa. I promotori, indicando la nostra Sezione come 
ente proprietario e gestore del manufatto, dichiararono che i progetti erano già 
stati redatti, gli enti autorizzatori contattati. La nostra Sezione avrebbe dovuto solo 
firmare i progetti, redatti da altri.

Si fece notare ai promotori che, in quanto Committente dell’opera, la nostra Sezio-
ne assumeva su di sé grandi responsabilità e quindi intendeva acquisire e pren-
dere visione del materiale progettuale per studiarlo in maniera analitica, non po-
tendo e non desiderando sottoscrivere “alla cieca” documenti elaborati da altri, 
ribadendo che solo a tali condizioni, nel rispetto delle norme di legge e dei rego-
lamenti del Club Alpino Italiano, nonché della volontà dei Soci della Sezione, si 
poteva e si intendeva diventare Committenti dell’opera (all. 4).



A queste logiche e lecite richieste non è stato dato alcun seguito, salvo l’aver ri-
cevuto una comunicazione del Comune di Calascio (all. 5), del 30 luglio 2018, che 
richiedeva alla nostra Sezione, nel termine perentorio di dieci giorni (dopo nove 
mesi di silenzio) di chiarire gli intenti del CAI riguardo all’opera.

La Sezione dell’Aquila, in piena sintonia con la Presidenza del Soccorso Alpino e 
Speleologico Abruzzo, riscontrando entrambi l’impossibilità di poter contribuire 
a realizzare un percorso limpido e lineare per la ristrutturazione del bivacco, in 
assenza di modifiche nell’approccio al percorso, si sono visti costretti a disimpe-
gnarsi dall’iniziale interesse manifestato e a negare l’utilizzo dei propri loghi nei 
documenti progettuali (all. 6).

Resta il grandissimo rammarico nel dover redigere questa memoria poiché, in pre-
senza dell’ampia e inizialmente auspicata condivisione del progetto, come di un 
pieno chiarimento sulle responsabilità – aspetti del tutto mancati – il CAI L’Aquila 
e il Soccorso Alpino e Speleologico Abruzzo non avrebbero avuto certamente al-
cuna remora nell’appoggiare e patrocinare il progetto, fino alla sua realizzazione.

Piergiorgio Desiati è stato un caro amico, un compagno di scalate e avventure in 
montagna: la sua bella personalità meritava qualcosa di più che vuote polemiche. 
A chi oggi lamenta l’assenza della “gloriosa” Sezione CAI dell’Aquila dal progetto, 
si deve rammentare – a questo punto pubblicamente – che il ricordo del carattere 
solare di Piergiorgio, per chi lo ha conosciuto e frequentato, avrebbe dovuto dare 
forza alle idee e, soprattutto, maggiore dignità alla sua memoria.

Il Presidente della Sezione
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Oggetto: Ristrutturazione Bivacco “Lubrano”

Carissimi, 

in riferimento all’incontro tenutosi in data 30 giugno 2018 a L’Aquila, in via Sassa 34, presso la sede del Club 
Alpino Italiano Sezione dell’Aquila, alla presenza di 

• Paolo Boccabella, socio Club Alpino Italiano sez. AGAI
• Giampaolo Gioia, socio Club Alpino Italiano sez. dell’Aquila
• Vincenzo Brancadoro, Presidente Club Alpino Italiano sez. dell’Aquila
• Ugo Marinucci, Vice Presidente Club Alpino Italiano sez. dell’Aquila
• Rubino De Paolis, Consigliere Club Alpino Italiano sez. dell’Aquila
• Massimiliano Andreassi, Consigliere Club Alpino Italiano sez. dell’Aquila
• Roberta Turilli, già Presidente Club Alpino Italiano sez. dell’Aquila

Tenuto conto che in data 12 ottobre 2017 il Consiglio Direttivo del Club Alpino Italiano sez. dell’Aquila, 
presieduto da Piergiorgio Barducci, recependo le intenzioni del Soccorso Alpino e Speleologico Abruzzo 
(allegato 1) di «[...] dare vita al progetto con il quale si ricostruirebbe un ricovero di estrema importanza per 
tutto il comprensorio [...]» ha deliberato di «inviare una lettera d’intenti al Comune di Calascio proprietario del 
terreno affinché l’Ente comunichi al Club Alpino Italiano sez. dell’Aquila le sue deliberazioni al riguardo» (al-
legato 2), lettera che è stata successivamente inviata (allegato 3), i presenti, in piena sintonia e continuità 
con quanto valutato dal Consiglio Direttivo citato, hanno condiviso con spirito concreto le motivazioni della 
lodevole iniziativa di ristrutturare il Bivacco “Lubrano”. 

Durante l’incontro è altresì emersa l’opportunità che il Club Alpino Italiano sez. dell’Aquila possa assumere 
la funzione di Committente dell’opera, a partire dallo studio di fattibilità e fino alla agibilità della stessa. 

Tale opportunità è finalizzata anche a garantire la copertura economica con forme di cofinanziamento 
e contribuzioni pubblico/private, nel rispetto della normativa emanata dagli Organi Statali e Locali, del 
Regolamento Generale dei Rifugi del Club Alpino Italiano e delle volontà dei Soci del Sodalizio, espresse 
secondo le modalità previste dallo Statuto. 

In tal caso sarà opportuno acquisire tutte le informazioni, gli atti e quanto altro prodotto fino ad oggi dal 
S.A.S.A. e/o da altri soggetti interessati a vario titolo, compresi gli impegni assunti verso terzi, al fine di pro-
cedere in maniera spedita e operativa con quanto necessario all’attuazione della iniziativa.

SI resta in attesa di un cortese riscontro.

L’Aquila, 10 luglio 2018

Club Alpino Italiano - Sezione dell’Aquila
67100 L’Aquila - Via Sassa n. 34 - Tel. 0862 028225 - Fax 0862 028225
Segreteria: segreteria@cailaquila.it - Presidenza: presidente@cailaquila.it - website: www.cailaquila.it - www.facebook.com/caiaq

Il Presidente
Vincenzo Brancadoro
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Oggetto:	Bivacco	“Desiati”	(ex	“Lubrano”)		

	

La	 Sezione	 dell’Aquila	 del	 Club	 Alpino	 Italiano,	 insieme	 al	 Soccorso	 Alpino	 e	 Speleologico	 Abruzzo,	 relativamente	 al	
progetto	del	bivacco	“Piergiorgio	Desiati”	(già	bivacco	“Lubrano”),	rilevando	continue	e	sgradevoli	sfumature	polemiche	
da	parte	dei	promotori	dell’iniziativa,	comunicano	e	puntualizzano	quanto	segue.	

Pur	 ribadendo	 il	 pieno	 apprezzamento	 iniziale	 per	 la	 lodevole	 iniziativa	 e	 per	 l’intenzione	 di	 intitolare	 il	 bivacco	 al	
compianto	 amico	 Piergiorgio	 Desiati,	 facente	 parte	 della	 Stazione	 del	 Soccorso	 Alpino	 dell’Aquila,	 hanno	 dovuto	
purtroppo	prendere	le	distanze	dal	percorso	intrapreso	per	la	realizzazione	dell’opera.	

Il	 CAI	 L’Aquila	 e	 il	 SASA,	 pur	 essendo	 stati	 coinvolti	 ufficialmente	 all’inizio	 del	 percorso,	 appoggiando	 pienamente	
l’iniziativa	e	dandole	ampio	patrocinio,	successivamente	sono	stati	messi	in	una	condizione	di	grave	imbarazzo.	

In	un	incontro	con	i	promotori	Paolo	Boccabella	e	Giampaolo	Gioia,	invitati	per	chiarimenti	il	30	giugno	2018	presso	la	
Sede	della	Sezione,	il	CAI	L’Aquila	dichiarò,	in	quanto	indicato	come	futuro	proprietario	e	gestore	del	bivacco,	la	piena	
disponibilità	 ad	 assumere	 la	 funzione	 di	 Committente	 dell’opera,	 nel	 rispetto	 della	 normativa	 emanata	 dagli	 Organi	
Statali	 e	 Locali,	 del	 Regolamento	 Generale	 dei	 Rifugi	 del	 Club	 Alpino	 Italiano	 e	 della	 volontà	 dei	 Soci	 della	 Sezione,	
curando	 le	 procedure	 con	 la	 consueta	 trasparenza	 e	 il	 massimo	 rigore,	 acquisendo	 le	 documentazioni	 fino	 a	 quel	
momento	prodotte,	per	un’attenta	disamina,	prima	di	 sottoscrivere	 i	progetti.	A	queste	precise	condizioni	e	 richieste	
non	è	stato	dato	alcun	seguito.	 Il	Soccorso	Alpino	e	Speleologico	Abruzzo	non	è	stato	più	coinvolto	 in	alcun	modo.	Ai	
promotori	 è	 stato	 tra	 l’altro	 segnalato	 che	 Piergiorgio	 Desiati,	 indicato	 in	 più	 occasioni	 e	 documenti	 ufficiali	 come	
“medico	del	 Soccorso	Alpino”,	pur	essendo	persona	 stimatissima	e	con	grandi	doti	umane	e	professionali,	 fra	queste	
non	poteva	annoverare	una	laurea	in	medicina,	che	–	semplicemente	–	non	aveva	mai	desiderato	conseguire.	

Allo	 stato	 attuale,	 risulta	 che	 il	 progetto	 stia	 andando	 avanti,	 senza	 però	 alcun	 coinvolgimento	 del	 SASA	 e	 del	 CAI	
L’Aquila	 i	 quali,	 in	 assenza	 di	 modifiche	 nell’approccio	 al	 percorso,	 si	 vedono	 costretti	 a	 disimpegnarsi	 dall’iniziale	
interesse	manifestato	e	a	negare	l’utilizzo	dei	propri	loghi	nei	documenti	progettuali.	

È	con	grandissimo	rammarico	che	questa	nota	viene	redatta	poiché,	 in	presenza	di	un’ampia	e	 inizialmente	auspicata	
condivisione	del	progetto,	come	di	un	pieno	chiarimento	sulle	responsabilità	–	aspetti	del	tutto	mancati	–	il	CAI	L’Aquila	
e	 il	 Soccorso	 Alpino	 e	 Speleologico	 Abruzzo	 non	 avrebbero	 avuto	 certamente	 alcuna	 remora	 nell’appoggiare	 e	
patrocinare	il	progetto,	fino	alla	sua	realizzazione.	

Piergiorgio	Desiati	 è	 stato	 un	 caro	 amico,	 un	 compagno	di	 scalate	 e	 avventure	 in	montagna:	 la	 sua	 bella	 personalità	
meritava	qualcosa	di	più	che	vuote	polemiche.	Il	ricordo	del	suo	carattere	solare,	per	chi	lo	ha	conosciuto	e	frequentato,	
avrebbe	dovuto	dare	forza	alle	idee	e	maggiore	dignità	alla	sua	memoria.		
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